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Nuovi dati storici sul cognome Cossiga

Mauro Maxia (Sassari)

ABSTRACT. (New historical data on the surname Cossiga) Cossiga represents an infre-
quent surname that is specific to northern Sardinia where it has its historic epicentre in the
village of Chiaramonti. The article represents a report on the beginning of this surname in
the documentary sources and helps to follow its diffusion both in Sardinia and in the
peninsular regions. In particular, highlighting the family branch from which Francesco
Cossiga, former president of the Italian Republic, follows, the article sheds light on the im-
portant figure of great-grandfather Bainzu Cossiga who, among other things, was a talent-
ed poet in the Sardinian language.

KEYWORDS: Bainzu Cossiga poet, family branch of Francesco Cossiga, surnameCossiga.

1. Leggende e documenti

Cossiga rappresenta un cognome poco frequente specifico della Sardegna set-
tentrionale.1 Attualmente conta in tutto una trentina di famiglie, di cui poco
più della metà risiedono in Sardegna. Ha l’odierno epicentro a Sassari con re-
siduali presenze a Chiaramonti, Ploaghe, Alghero e Siniscola. Altre occorrenze
si registrano nel Lazio (quasi tutte a Roma), nel Veneto, in Campania e in
Lombardia.2

Sulle origini di questo cognome si raccontano delle leggende che furono cita-
te dallo stesso Francesco Cossiga,3 ottavo presidente della Repubblica Italiana:

...nasco da una famiglia sulle cui origini, assai variegate, esistono diverse leggende.
Cossiga chiaramente non è un nome, è un soprannome, che vuole dire: venuto dalla

1    Il presente contributo non rappresenta uno studio di carattere genealogico ma un’indagine
collegata all’insorgenza e alla diffusione del cognome Cossiga. Per uno studio genealogico, di
cui non mancano abbozzi e pubblicazioni poco attendibili, occorrerebbe una seria ricerca a
più largo spettro. Il cognome Cossiga, infatti, abbraccia non soltanto la famiglia dell’ex pre-
sidente della Repubblica, Francesco Cossiga, ma anche una serie di rami laterali. Il maggiore
ostacolo è costituito dal fatto che non sempre è possibile reperire i dati biografici a causa del-
lo smarrimento di alcuni atti che al momento non consentono di risalire oltre il 1669.

2    I dati statistici sono tratti dal sito internet <https://www.cognomix.it/mappe-dei-cognomi-
italiani/COSSIGA> (consultato il 28/3/2019).

3    Si veda l’intervista a puntate settimanali rilasciata da Francesco Cossiga ad Antonello Capur-
so per il giornale «Il Foglio», in particolare quella pubblicata il 14 aprile 2006.



Corsica. Intorno a questo fatto ci sono due versioni, la versione nobile e quella meno
nobile. La versione nobile è che due fratelli, uno sacerdote e l’altro che sarebbe il no-
stro capostipite, siano scappati dalla Corsica dopo il fallimento di una rivolta contro i
francesi. I due antenati, una volta in Sardegna, nascosero il loro nome, temendo che i
francesi potessero ugualmente trovarli e impiccarli come ribelli. Così, rimasti senza
nome, da allora furono chiamati semplicemente Cossiga, cioè quelli della Corsica.
L’altra versione, invece, segue una grande tradizione di banditismo corso, per cui il
mio trisnonno o quadrisnonno, bandito, sarebbe scappato dalla giustizia riparando in
Sardegna. Io ho sempre sostenuto questa seconda tesi come la più veritiera.

In realtà entrambe le versioni raccontate dall’ex presidente si rivelano infonda-
te. Nel primo caso è da precisare che le truppe francesi operarono in Corsica
soltanto dopo il 1736. La presenza francese diventò stabile a partire dal 1769
dopo la battaglia di Pontenuovo quando i francesi sconfissero le truppe del ge-
nerale corso Pasquale Paoli.4 Dunque il dato citato dall’ex presidente Cossiga
risulta inconciliabile con quelli che emergono dalle fonti documentarie di cui
si parlerà tra poco. Anche il secondo caso appare incoerente col fatto che i pri-
mi individui della famiglia Cossiga documentati nelle fonti non risultano es-
sere stati coinvolti in alcun episodio di banditismo.

Lasciando da parte le leggende, sul piano propriamente storico dalle fonti
emerge che il cognome in origine doveva designare un’unica famiglia. La pri-
ma attestazione si registra nel 1669 a Chiaramonti col notaio Andrea Cossiga5
e una ventina di anni dopo, nel 1693, a Perfugas6 dove il cognome è registrato
per oltre due secoli almeno e cioè fino al 1916. Nel 1728 esso è presente anche
a Martis7 e nel 1733-1773 ad Aggius nei cui registri parrocchiali è registrato
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4    Per una sintesi di facile accesso sulla storia della Corsica è sufficiente dare uno sguardo al sito
<www.treccani.it/enciclopedia/corsica/>.

5    BUS = Biblioteca Universitaria di Sassari, Serie 5, ms. 1031-13: Andria Cossiga; Sala mano-
scritti, Cartulare “Frati Carmelitani di Chiaramonti”: notaio Andria Cossiga.

6    APP = Archivio Parrocchiale di Perfugas, Defunti (Liber 3), 1693, f. 122v, doc. 5: Jorgi Cos-
sigua. Nel 1742 è registrato a Perfugas un altro Cossiga ma originario di Chiaramonti; cfr.
MAURO MAXIA, Perfugas e la sua comunità, Olbia, Editrice Thaphros 2010, vol. 1, Tab. 4, p.
LXXXVIII. Una Gavina Cossiga originaria di Chiaramonti è registrata come residente a Perfu-
gas insieme al marito Luigi Unali, di professione pro chirurgo, nel 1845; cfr. APP, Registro
dei confermati, anno 1845. Inoltre negli stessi registri dei confermati e in quelli dei matri-
moni del medesimo archivio, nonché in diversi atti dell’Archivio Comunale di Perfugas, so-
no riportati altri dati di cui in questo contributo si daranno delle anticipazioni che potreb-
bero rivelarsi utili qualora altri studiosi o ricercatori intraprendessero uno studio genealogi-
co che abbracciasse tutti i portatori del cognome in questione. 

7    MAXIA, Perfugas e la sua comunità, cit., vol. 1, Tab. 4, p. LXXXVIII.



con la forma Cuxiga.8 Trattandosi di un cognome di probabile origine corsa,
non è da escludere che esso sia giunto a Chiaramonti proprio da Aggius, cen-
tro della Gallura che accolse un numero di immigrati corsi tanto cospicuo da
soppiantare con la propria parlata il preesistente sardo logudorese di cui nella
toponimia di questo comune restano salde testimonianze.9

L’epicentro storico, sulla base dei dati di cui si dispone finora, è comunque
da individuare a Chiaramonti dove il cognome è presente senza soluzione di
continuità da circa 350 anni. Da Chiaramonti esso si diffuse, oltre che a Per-
fugas e Martis, anche verso Ploaghe, Siligo, Bonorva e altri centri ma soprat-
tutto verso Sassari dove la famiglia mise salde radici.

2. Bainzu (‘Gavino’) Cossiga

Il cognome in questione, come è noto, è assurto alla celebrità grazie al politico
sassarese Francesco Cossiga che al culmine della propria carriera politica di-
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8    PIERO BALTOLU, Aggius. La parrocchia di S. Vittoria V. M., Milano, Copisteria Pauletto
1985, p. 258: Cuxiga.

9    Nella toponimia del comune di Aggius spicca, a breve distanza dall’abitato, l’eloquente to-
ponimo sardo logudorese Abba Fritta ‘acqua fredda’ (Sardegna Geoportale, Coordinate
[Gauss-Boaga fuso Ovest]: E=1506718 N=4532671) che nella parlata aggese di origine cor-
sa avrebbe dovuto essere Ea Frita. È attestato anche un toponimo logudorese Muros (Sarde-
gna Geoportale, Coordinate [Gauss-Boaga fuso Ovest]: E=1499188 N=4535421) al quale
nella parlata aggese odierna corrisponderebbe Muri. Proprio nel cuore dell’abitato, inoltre, si
rileva un rione detto Còltis(i) che è un adattamento gallurese di un precedente toponimo
sardo logudorese Cortes o Coltes ‘cortili’.

Fig. 1. Atto di battesimo di Giacomo Cossiga, da cui risulta che il padre Gavino
(Bainzu) nel 1850 era sindaco di Chiaramonti.



venne l’ottavo presidente della Repubblica Italiana.10 Egli era pronipote del
chiaramontese Gavino Cossiga, più noto col nome di Bainzu Cossiga (1809-
1855).11 Questo nome, con le varianti Bingiu e Binzu, è diffuso in tutta la Sar-
degna12 e anche in Corsica.13

Oltre che essere allevatore, il personaggio in questione svolgeva pure le atti-
vità di flebotomo e barbiere.14 Bainzu Cossiga è ricordato dalla tradizione lo-
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10   Per una biografia affidabile di Francesco Cossiga cfr. PIERO TESTONI, Francesco Cossiga, la
passione e la politica, Milano, Rizzoli 2000.

11   ASDS = Archivio Storico Diocesano di Sassari; Chiaramonti, Parrocchia San Matteo, Atti
Battesimi del 1793-1794; Atto di battesimo del 17 gennaio 1809. Questo dato e quelli suc-
cessivi relativi alla famiglia Cossiga sono tratti dai registri parrocchiali di Chiaramonti depo-
sitati presso l’Archivio Storico Diocesano di Sassari. Essi sono stati personalmente reperiti e
favoriti a chi scrive dall’amico Claudio Coda, già docente nelle scuole medie, che da parec-
chi anni si dedica a ricerche di carattere genealogico. L’occasione è propizia per ringraziarlo
sia per l’impegno profuso che per la cortesia e la disponibilità. I suoi dati sono stati confron-
tati proficuamente con quelli relativi alla famiglia Cossiga curati da Rosanna Oliva Zichina
presenti nel sito web Geneanet <https://it.geneanet.org/> e con quelli noti allo scrivente at-
traverso gli archivi parrocchiale e comunale di Perfugas.

12   Bainzu, Baingiu, Bingiu costituiscono varianti tipicamente sarde di Gavinu ‘Gavino’ la cui
origine risale al lat. Gabinius (MASSIMO PITTAU, Dizionario dei cognomi di Sardegna, Caglia-
ri/Cles [Trento], «L’Unione Sarda» 2005, vol. 1, p. 78) come chiarisce il sardo med. Gaviniu
(CSNT = PAOLO MERCI (a cura), Il Condaghe di San Nicola di Trullas, Nuoro, Ilisso Edizioni
2001, p. 150) e Gayngiu, Gaingiu (RSPS = Il Registro di San Pietro di Sorres, Introduzione sto-
rica di RAIMONDOTURTAS; edizione critica a cura di SARA SILVIA PIRAS e GISA DESSÌ, Caglia-
ri, CUEC 2003: docc. 107; 131; 133; 227). La forma Gavinu (med. Gavine, Gavini, Gabini
in CSNT, passim; Gaini, Gayni in RSPS, 79; oggi anche Gaìne, Aìne, Aìni) corrisponde all’ital.
Gavino, fr. Gabin, sp. Gabino, catal. Gabí, Gaví, corso Gaìnu e rappresenta a sua volta uno
sviluppo di lat. Gabinus; cfr. EMIDIO DE FELICE,Nomi d’Italia, Milano, Arnoldo Mondado-
ri 1978, s.v. Gavino.

13   In Sardegna il nome Gavinu o Baìnzu si affermò grazie al culto di San Gavino, martirizzato
nei pressi dell’antica città di Turris (oggi Porto Torres). A lui è dedicata l’antica cattedrale
omonima che fino al secolo XV fu sede dell’arcidiocesi turritana poi traslata a Sassari. A que-
sto martire è intitolata anche la cittadina di San Gavino Monreale (in sardo campidanese
Santu ’Engiu). In Corsica questo culto ebbe perfino maggior fortuna. Sono ben quattro i
centri abitati che gli furono dedicati (San Gavino di Tenda, San Gavino di Fiumorbo, San
Gavino di Carbini e San Gavino di Figari) oltre all’isolotto di San Bainzu nelle Bocche di
Bonifacio e vari altri siti dell’isola minore.

14   Nei villaggi sprovvisti di medici le più elementari regole sanitarie erano affidate a un flebo-
tomo, ossia a una persona che esercitava la flebotomia ed effettuava medicazioni e operazio-
ni di “bassa chirurgia”. In genere questa attività di tipo paramedico era affidata mediante
una patente a barbieri che garantivano un certo livello di pulizia e consisteva principalmente
nell’esecuzione di salassi tramite incisioni o servendosi di sanguisughe. In certe fonti del pe-
riodo questa professione era definita anche “chirurgo flebotomo” o “chirurgo” tout court an-
che se in certi casi codesti operatori sanitari sembra non avessero una sufficiente compren-
sione dell’italiano; cfr. MAURO MAXIA, Perfugas e la sua comunità, Olbia, Taphros 2016, vol.



cale come persona di discreta condizione economica. Egli però è forse più co-
nosciuto con l’epiteto su poeta christianu ‘il poeta cristiano’ per via delle poesie
di contenuto religioso che lo resero noto un po’ in tutta l’Isola. Ciò grazie al-
l’interessamento del parroco di Ploaghe, don Salvatore Cossu, anche lui chia-
ramontese e suo compare di battesimo, che nel 1863 curò l’edizione di una
parte della sua produzione poetica intitolandola Su Poeta Christianu, o siat Sa
Doctrinetta in Sonettos Logudoresos.15 Di questo libretto nel 1925 l’ottava e or-
mai anziana sua figlia Giuseppa, più nota come Peppa, diede alle stampe un’e-
dizione ampliata16 che sessanta anni dopo fu ristampata per impulso di Fran-
cesco Cossiga con una prefazione di Manlio Brigaglia.17

Bainzu Cossiga era figlio di Francesco Maria Cossiga (Chiaramonti 1771-
ante 1834)18 che era dunque il trisavolo del presidente Francesco Cossiga. Co-
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2, p. 138 (Testamento nuncupativo del signor chirurgo Giovanni Andrea Cervo del villaggio di
Perfugas): «qual testamento dopo d’essermi stato letto, ed in volgare (sardo, n.d.a.) spiegato
dalla sua prima sino all’ultima riga, in alta ed intelligibile voce dall’infrascritto notaio [...]». 

15   [Bainzu Cossiga] Su Poeta Christianu o siat Sa Doctrinetta In Sonettos Logudoresos cum alcu-
nas Cantoneddas Sacras, Tataris, Tipografia de Gavinu Bertolinis 1863. Cfr. fig. 1.

16   BAINZU COSSIGA, Poesias religiosas: operas postumas, Sassari, Stamperia della L.I.S. 1925.
17   BAINZU COSSIGA, Su poeta christianu o siat Sa doctrinetta, Sos sette Salmos Penitenziales, Sas

Lamentassiones de Geremia, prefazione di MANLIO BRIGAGLIA, Sassari, Gallizzi 1984. Alcune
poesie si possono leggere in Internet nel sito di Luigi Ladu <https://www.luigiladu.it/poe-
sias/Elenco_poeti/cossiga_bainzu.htm> (consultato il 28/3/2019).

18   ASDS, Chiaramonti, Parrocchia San Matteo, Atti Battesimi 1820-1851; Atto di battesimo
del 20 novembre 1835. L’anno di morte di Francesco Maria si rileva indirettamente dall’atto

Fig. 2. Atto di morte di Gavino Cossiga, undicesimo figlio di Gavino “Bainzu”
Cossiga, da cui risulta che il padre Gavino (Bainzu) era già deceduto.



stui nacque nel 1771 da Pietro Cossiga e Gavina Sequi.19 Quest’ultimo dato
consente, dunque, di risalire fino al suo quadrisavolo.

3. La famiglia di Bainzu Cossiga

Gavino Cossiga sposò la coetanea Giovanna Canu20 da cui ebbe ben undici figli:
Maria Ilaria (1831),21 Francesco Maria (1833),22 Giovanna Giuliana (1835),23
Pietro (1838),24 Filomena Vittoria (1841),25 Angela Maria Pasqua (1843),26
Gregorio Vincenzo (1845),27 Giovanni (1847),28 Giuseppa (1848),29 Giacomo
(1850)30 e Antonio Gavino (1854).31

Di fatto la famiglia Cossiga-Canu era costituita secondo il seguente prospetto:
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di battesimo di Giovanna Giuliana Cossiga, nata il 17/11/1835, la quale è definita «infantu-
lam natam die decimo septimo hujus, ex Conjugibus Gavino Cossiga, filio quondam Fran-
cisci Mariae et Joanna Fiori [...]». Secondo Rosanna Oliva (<https://gw.geneanet.org/oro-
sanna?lang=it&pz=rosanna&nz=oliva&p=francesco&n=cossiga>, consultato il 28/3/2019),
Francesco Maria sarebbe morto nel 1863 all’età di 87 anni, ma questo dato non si riferisce
al padre di Bainzu Cossiga bensì a un omonimo parente.

19   Ivi; Liber Baptizatorum 1750-1777; Atto di Battesimo del 5 febbraio 1771. 
20   Non si conosce la data del matrimonio perché nell’Archivio Parrocchiale di Chiaramonti

manca il relativo registro dei coniugati.
21   ASDS, Chiaramonti, Parrocchia San Matteo, Atti Battesimi, Atto di battesimo del 7 ottobre

1850: «Ego infra(scrip)tus baptizavi puellam natam [...] ex Conjugibus Francisco Maria
Carcassona filio Georgj et Hilaria Cossiga filia Gavini, cui nomen Clara Joanna [...]»

22   Ivi, Atto di battesimo del 14 novembre 1833. Il bambino era nato il giorno prima ma, te-
mendo che morisse, fu lo stesso genitore a battezzarlo. L’atto fu poi perfezionato il giorno
successivo in parrocchia dal pro parroco Gavino Cabresu.

23   Cfr. n. 18.
24   ASDS; Chiaramonti, Parrocchia San Matteo, Atti Battesimi 1820-1851; Atto del 4 luglio

1838.
25   Ivi, Atto del 23 giugno 1841.
26   Ivi, Atto del 15 aprile 1843.
27   Ivi, Atto del 25 gennaio 1845.
28   Ivi, Atto del 7 maggio 1847.
29   Ivi, Atto del 27 ottobre 1848.
30   Ivi, Atto del 27 settembre 1850. Il nome Jacobus nell’albero genealogico del sito Geneanet è

letto Paulus da Rosanna Oliva. 
31   Ivi, Atto del 18 maggio 1854. 



Cossiga Gavino “Bainzu” di Francesco Maria e Giovanna Fiori (1809-1855)
sposa Canu Giovanna di Pietro e Laura Marras (1809-ante 1873)

Figli                                                        note 
Maria Ilaria (1831-post 1873)                 sposa Francesco Maria Carcassona
Francesco Maria (1833-post 1881)          sposa Elisabetta Ladu di Siligo (1871)
Giovanna Giuliana (1835-?)
Pietro (1838-ante 1896)                         padre di Gavino Cossiga “su poeta perfughesu”
Filomena Vittoria (1841-ante 1926)       sposa Antonio Vincenzo Cubeddu di Perfugas
Angela Maria Pasqua (1843-)
Gregorio Vincenzo (1845-)
Giovanni (1847-?)                                  sposa Antonica Manca
Giuseppa (1848-post 1925)                    pubblica le poesie di Bainzu Cossiga
Giacomo (1850-post 1923)                     tenente colonnello dell’esercito
Antonio Gavino (1854-1855)                 muore nell’epidemia di colera

4. Nuovi dati storici su Bainzu Cossiga

Nonostante quanto sosteneva il pronipote Francesco Cossiga,32 che probabil-
mente aveva una discreta ma incompleta conoscenza della biografia del bi-
snonno poeta, del personaggio in questione non sono ancora del tutto note al-
cune rilevanti notizie che soltanto ora cominciano a riemergere.33 La prima, fi-
nora passata inosservata, è che Bainzu Cossiga fu per un certo periodo sindaco
di Chiaramonti. Il dato è registrato nell’atto di battesimo del figlio Giacomo
del 27 settembre 1850 che recita: 

Ego infrascriptus bautizavi infantem natum die vigesimaquinta ejusdem ex Conjugi-
bus Sindaco Gavino Cossiga, et Joanna Canu: cui nomen Jacobus [...].34
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32   Francesco Cossiga riguardo al bisnonno poeta affermava che «[p]ersonalmente ho sempre ri-
conosciuto, senza esclusioni, tutti gli appartenenti alla mia ascendenza e in particolare mi
sono sempre dimostrato fiero di questo antenato poeta, al quale probabilmente devo la fase
creativa che caratterizza la mia attuale fase di comunicatore» (rivista «Tottus in pari», 358
[settembre 2011], p. 7). In un intervento rivolto contro Marcello Pera, allora presidente del
Senato, Francesco Cossiga citò proprio questo suo bisnonno ricordandolo come “pastore,
poeta, barbiere e flebotomo” e perfino “temibile bandito”.

33   Su questo aspetto appare interessante il dibattito che si è sviluppato nel sito web <www.pa-
tatu.it/index.php?option=com_content&view=article&id=4022:ma-dove-morto-bainzu-
cossiga&catid=35:la-tribuna&Itemid=79> (consultato il 28/3/2019). 

34   ASDS, Chiaramonti, Parrocchia San Matteo; Atti Battesimi 1820-1851; Atto del 27 settem-
bre 1850 cit. Purtroppo nell’Archivio Comunale di Chiaramonti non si sono conservati gli
atti del periodo preunitario, per cui non è possibile avere dei riscontri più dettagliati.



Ma la notizia più sorprendente della sua biografia35 è costituita dal decesso che
lo colse in carcere a Sassari nel 1855 mentre infuriava una devastante epidemia
di colera che causò oltre cinquemila morti. Il dato è tratto dal registro dei de-
funti della parrocchia di Sant’Apollinare, nella cui giurisdizione ricadeva in
quel tempo il carcere di Sassari, ed è datato al 7 agosto 1855, giorno in cui l’e-
pidemia raggiunse il suo picco con ben 422 decessi.36 Che si trattasse proprio
del bisnonno di Francesco Cossiga si può dedurre, peraltro, dal fatto che nei
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35   È merito di Claudio Coda l’avere collegato il dato relativo a Gavino Cossiga, pubblicato nel
libro di Eugenia Tognotti (vedi nota successiva), col fatto che nel Registro dei defunti del-
l’Archivio Parrocchiale di Chiaramonti non sia registrata la sua morte benché sia di generale
dominio che il suo decesso sia avvenuto nel 1855. 

36   Cfr. EUGENIA TOGNOTTI, L’anno del colera – Sassari 1855, Uomini, fatti e storie, Sassari, Co-
mune di Sassari-Editrice Democratica Sarda 2000, p. 60 (Sant’Apollinare): «Cossiga Gavi-
no, di Chiaramonti, morto nelle Regie Carceri dove era detenuto, del fu Francesco, 41 anni,
7 agosto». In realtà Gavino Cossiga non aveva 41 anni bensì 46 essendo nato il 17 gennaio
del 1809 ma questo errore non inficia il riconoscimento. Anche i dati relativi ai suoi com-
paesani morti in carcere nella stessa circostanza mostrano qualche incongruenza rispetto alle
date registrate nei registri parrocchiali di Chiaramonti.

Fig. 3. La prima edizione delle
poesie di Bainzu Cossiga (Sassa-
ri, 1863).

Fig. 4. Un’immagine di Gavino
Cossiga “su poeta perfughesu”,
nipote di Gavino Cossiga
(Bainzu) “su poeta christianu”.



registri parrocchiali di Chiaramonti il suo decesso non risulta registrato.37
Nell’Archivio Parrocchiale di Chiaramonti non esiste l’atto di morte del per-
sonaggio in questione mentre il 20 agosto dello stesso anno, cioè appena tre-
dici giorni dopo la sua morte, è regolarmente registrato il decesso del suo un-
dicesimo figlio Antonio Gavino che nel relativo atto è definito «Cossiga Gavi-
nus filius quondam Gavini, et Joannae Canu 15 mensium quem animam Deo
reddidit».38 Vale a dire che lo scriba era a conoscenza della recente morte del
padre di cui, tuttavia, non vi è alcuna traccia nel medesimo registro. Anche da
ciò è possibile dedurre che Bainzu ossia Gavino Cossiga sia morto in una loca-
lità diversa da Chiaramonti.

La vedova, Giovanna Canu, morì prima del 1873, come si rileva dalle cre-
sime del medesimo anno in cui il figlio Pietro Cossiga, intervenuto come pa-
drino, è attestato «[...] ex quondam Gavino et quondam Joanna».39

La causa per la quale Gavino Cossiga fosse stato incarcerato finora non è
stata accertata a causa del mancato ritrovamento degli atti giudiziari relativi al
periodo in parola.40 Si sa, invece, che con lui morirono tre compaesani, cioè
Geronimo Canu,41 Gavino Seu42 e Giovanni Battista Ferralis, oltre al martese
Gavino Figoni.43
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37   Francesco Cossiga – che per il bisnonno poeta aveva una vera e propria venerazione – non
fece mai cenno al tragico epilogo della sua vita, mostrando così di non esserne a conoscenza.
In un suo messaggio del 31 marzo 2008 egli afferma: «È il mio più grande vanto essere il
pronipote di così grande sardo “Zaramontesu” e ringrazio la famiglia Patatu di averlo voluto
ricordare nel suo sito». Cfr. <www.patatu.it/index.php?option=com_content&view=arti-
cle&id=18:BainzuCossigaPoetaChristianu&catid=8:chPersonaggi&Itemid=18#yvCom-
ment> (consultato il 28/3/2019).

38   ASDS, Chiaramonti, Parrocchia San Matteo, Morti 03; 1834-1893; Atto di morte del 20
agosto 1855; cfr. fig. 2.

39   Ivi, Registro dei confermati 1873-1956; Confermati 1873 nei giorni 29 e 30 aprile, nº 3.
Nello stesso verbale al nº 28 è registrata anche la sorella Ilaria, intervenuta come madrina,
per la quale ugualmente si dichiara che i genitori Gavino e Giovanna erano già morti.

40   Purtroppo, in relazione al periodo in questione non è stato possibile, almeno finora, rintrac-
ciare la documentazione relativa al Tribunale di Sassari né quella della Sezione Penale della
Reale Governazione. Oltretutto, pur volendo fare ulteriori verifiche, nel momento in cui
questo articolo viene predisposto l’intera documentazione dell’Archivio di Stato di Sassari
non è consultabile a causa del trasferimento della sede in atto. Dunque il dato in questione
resta, almeno per ora, sconosciuto.

41   TOGNOTTI, L’anno del colera, cit., p. 59.
42   Ivi, p. 67.
43   Ivi, p. 62. Battista Ferralis è registrato con la forma Ferraris che con ogni probabilità costi-

tuisce una svista dello scrivano. Infatti, mentre il cognome Ferralis è tipicamente sardo, il co-
gnome Ferraris è caratteristico del Piemonte.



5. Figli e nipoti di Bainzu Cossiga

Della figlia primogenita, Maria Ilaria, si sa
che andò in sposa a Francesco Maria Car-
cassona, membro di una delle più ricche fa-
miglie dell’Anglona che è documentata a
Chiaramonti già dal 1500.44 In qualche at-
to la figlia in questione è citata anche col
nome Laura.45

Il secondogenito di Gavino alias Bainzu
Cossiga, Francesco Maria, noto come Chic-
cu Maria, si dilettava come il padre di poe-
sia in sardo.46 Egli si laureò in medicina a
Parma mentre si trovava in servizio milita-
re, nel quale rimase per diversi anni fino a
congedarsi col grado di tenente medico.47
Rientrato a Chiaramonti, vi svolse per
qualche tempo, oltre che le funzioni di me-
dico, anche quelle di maestro elementare.48
In seguito si trasferì a Siligo dove sposò la
figlia Isabella o Elisabetta del nobile Giu-
seppe Ladu.49 Il sesto figlio della coppia,
Giuseppe Lorenzo (nato nel 1881), si laureò in giurisprudenza entrando nel-
l’élite borghese di Sassari grazie alle nozze contratte con Mariuccia Zanfarino,
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44   ASDS, Chiaramonti, Matrimoni IV, c. 24v, 1850; cfr. ANTONIETTA DENTI, Cognomi ebraici
nel nord Sardegna, s.l., Youcanprint 2014, p. 130: «Francischinu Marianu Carcassona, figlio
di Giorgio e Clara Truddaju, sposa Hilaria Cossiga Canu».

45   DENTI, Cognomi ebraici nel nord Sardegna, cit., p. 130 s.v. Giorgio Carcassona.
46   Cfr. GIANCARLO PORCU, Régula castigliana, poesia sarda e metrica spagnola dal ’500 al ’700,

Nuoro, Il Maestrale 2008, p. 91.
47   Questa e altre notizie sul personaggio sono tratte dal libro Chiaramonti: le cronache di Gior-

gio Falchi, a cura di CARLO PATATU; prefazione di ANGELINO TEDDE, Sassari, Studium Adp
2004. 

48   Su questo periodo trascorso da Francesco Maria Cossiga a Chiaramonti si raccontano aned-
doti non sempre veritieri; per es. MICHELE GAMBINO, Carriera di un presidente: biografia
non autorizzata di Francesco Cossiga, Roma, Edizioni Associate 1991, p. 20: «[...] si inna-
morò di una giovane di famiglia nobile, la rapì e la portò a Siligo [...]». In realtà egli non rapì
alcuna ragazza ma sposò la nobile Isabella Ladu di Siligo.

49   Oltre che medico, Francesco Maria Cossiga a Siligo svolse anche le funzioni di segretario co-
munale e maestro elementare.

Fig. 5. Il libretto di poesie in sar-
do di Gavino Cossiga (“su poeta
perfughesu”) intitolato Boghes
de s’anima. 



dalla quale nel 1928 ebbe Francesco Maurizio che sarebbe infine diventato
presidente della Repubblica. 

Il quartogenito di Bainzu Cossiga, Pietro, era nato l’8 giugno del 1838 a
Chiaramonti ma si stabilì a Perfugas dove nel 1872 è attestato in diversi atti
come assessore e prosindaco.50 In un atto dell’Archivio Parrocchiale di Perfu-
gas egli è citato come cittadino perfughese.51 Nella stessa fonte, però, il mede-
simo è registrato altre sei volte come «Cossiga Pietro fu Gavino e Canu Gio-
vanna da Chiaramonti». Questi dati appaiono sufficienti per chiarire che si
tratta, appunto, del quartogenito del poeta chiaramontese Bainzu Cossiga.
Pietro Cossiga era sposato con Ignazia Dettori, anche lei chiaramontese, dalla
quale ebbe anche una figlia di nome Maria che fu cresimata a Perfugas sempre
nel 1872.52 Ancora in questa fonte è registrata una Vittoria Cossiga di Chiara-
monti che può corrispondere alla quinta figlia di Bainzu Cossiga battezzata
con il nome di Filomena Vittoria. Costei si sposò col perfughese Antonio Vin-
cenzo Cubeddu al quale diede otto figli53 tra cui una bambina di nome Cate-
rina che fu cresimata dalla signora Ursula Maria Revel. Il fatto che questa Vit-
toria Cossiga fosse sposata con un Cubeddu, cioè con uno degli individui più
facoltosi di Perfugas, e che avesse per comare di cresima la signora Ursula Ma-
ria Revel,54 ricca rappresentante della famiglia Marras-Revel, mostra come i
Cossiga fossero tenuti in considerazione non soltanto a Chiaramonti.

Anche il figlio di Pietro, Gavino Maria55 fu assessore e vicesindaco di Perfugas
nel 1903-1904.56 Quest’altro Gavino (nato nel 1879) fu pure lui poeta e per di-

Mauro Maxia

RION, XXV (2019), 2 734

50   Cfr. MAXIA, Perfugas e la sua comunità, cit., vol. 1, p. 94, n. 104. 
51   APP, Registro dei confermati, 1872: “Cossiga Pietro fu Gavino e Casu Giovanna ejusdem oppidi”.
52   Ibidem.
53   Geneanet: <https://gw.geneanet.org/orosanna?n=cossiga&oc=&p=filomena+vittoria> (con-

sultato il 28/3/2019).
54   APP, Registro dei confermati, 1872.
55   Nell’APP, Registro dei confermati, 1881, n. 136, Gavino Cossiga risulta figlio di Pietro Cos-

siga e di Ignazia Dettori. Nel 1896 è attestato come “Cossiga Gavino fu Pietro” da cui appa-
re che il padre doveva essere morto negli anni precedenti (cfr. APP, Registro dei confermati,
1896, nni 144; 148).

56   MAXIA, Perfugas e la sua comunità, cit., vol. 1, p. 205. Gavino Cossiga nacque a Chiaramon-
ti il 26 gennaio 1879 come risulta dalla copia dell’atto di nascita favorita dalla pronipote
Anna Cuomo di Napoli che si ringrazia per la gentile collaborazione. In un’annotazione a
margine dello stesso atto risulta che il 29 settembre 1901 Gavino si sposò a Perfugas con
Maria Chiara Spano. Questo dato è confermato dal Registro dei matrimoni dell’APP, p. 69,
nº 8 in cui risulta che Gavino Cossiga Dettori sposò Clarina Spano Pirisino. Negli atti del-
l’ACP = Archivio Comunale di Perfugas egli risulta “proprietario”. Fu eletto consigliere co-
munale il 13 luglio 1902 e restò in carica fino al 1908; cfr. ACP, Delibere del Consiglio Co-
munale 1903-1904.



stinguersi dal nonno noto come su poeta christianu, preferì firmarsi su poeta per-
fughesu ‘il poeta perfughese’. Le sue poesie in effetti non avevano alcunché di re-
ligioso essendo stato egli un fervente socialista e repubblicano.57 Negli anni a ca-
vallo fra il 1800 e il 1900 fu corrispondente del quotidiano sassarese «La Nuova
Sardegna» per il quale firmava i suoi articoli con lo pseudonimo Gassico che rap-
presenta l’anagramma del proprio cognome.58 Oltre che poesie e traduzioni in
sardo59 egli scriveva anche delle novelle in italiano.60 Nel 1916 si trasferì a Napoli
dove intraprese delle attività commerciali e dove infine morì nel 1957.

A Napoli si stabilì anche un altro ramo dei Cossiga di cui però al momento
non si conosce il nome del capostipite.61 Il penultimo figlio del poeta chiara-
montese, Giacomo, si stabilì a Venezia dove è attestato il 30 marzo 1890 col
grado di capitano dell’esercito.62 Da lui discende il ramo veneziano che anno-
vera tuttora alcuni nuclei familiari tra Venezia e Mestre.

L’ultimo figlio, nato nel 1854 e battezzato col nome Antonio Gavino morì
poco più di un anno dopo a causa della stessa epidemia di colera che aveva
spento il padre.63 Il fatto che gli sia stato imposto il nome del padre potrebbe
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57   Di Gavino Cossiga su poeta perfughesu resta una pubblicazione intitolata Boghes de s’Anima:
versi dialettali, Sassari, Tip. E. Scanu 1905, di cui si conservano due copie nella Biblioteca
Universitaria di Sassari e nella Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze. 

58   I dati biografici su Gavino Cossiga sono tratti dal sito web dello scrivente <http://maxia-
mail.doomby.com/pagine/literatura-sarda.html>, e-book allegato Poetas perfughesos, p. 42.

59   Gavino Cossiga tradusse in sardo le poesie di Cesare Pascarella; cfr. Villa Gloria: sonetti di
Cesare Pascarella tradotti in sardo-anglonese, Sassari, Tip. G. Dessì 1904.

60   Nel 1915 la sua novella Ospitalità gli valse il secondo premio nel concorso letterario dell’As-
sociazione Progressista Nazionale Italiana (Napoli 1915).

61   Da una comunicazione personale del prof. Carmine Cossiga, che si ringrazia per la cortese col-
laborazione, si apprendono i nomi dei suoi ascendenti, cioè Giovanni (padre) e Giuseppe (non-
no) ma non quello del bisnonno. Poiché in Sardegna fino a non molti anni fa era tenuta in
grande considerazione l’usanza di imporre ai primogeniti i nomi dei nonni paterni, il nome
Giovanni potrebbe risalire all’omonimo figlio di Bainzu Cossiga, ottavo della sua progenie.

62   Cfr. «Annuario Militare del Regno d’Italia», 1901, vol. 1, Ufficiali in servizio attivo e perma-
nente ed impiegati civili, Roma, Enrico Voghera Tipografo Editore 1901, p. 18. Di Giacomo
Cossiga si trovano varie testimonianze in altre pubblicazioni ufficiali, per es. nella «Gazzetta
ufficiale del Regno d’Italia», Istituto Poligrafico del Regno d’Italia 1881, p. 2195: “Cossiga
Giacomo furiere maggiore”; «Giornale militare ufficiale 1890»: Cossiga Giacomo, Capitano
dell’87° fanteria; «Bollettino ufficiale delle nomine, promozioni e destinazioni negli ufficiali»,
p. 573: “Cossiga Giacomo, 9 luglio 1905 – Promozione a maggiore nella riserva”; ivi, 1923,
Ufficiali di riserva, p. 1100, “Cossiga Giacomo, tenente colonnello [...] dal 13 ottobre 1917”.

63   Secondo Claudio Coda, dal 6 agosto al 29 settembre 1855 nei registri parrocchiali sono an-
notati 142 decessi che corrispondevano a quasi il 10% della popolazione; cfr.
<www.patatu.it/index.php?option= com_yvcomment&view=list&Itemid=55&limitstart=
120> (consultato il 28/3/2019).



rappresentare un indizio che al momento della nascita del bambino il padre
fosse stato già incarcerato.

6. Origine e significato del cognome

Per quanto riguarda il significato del cognome, è comunemente accettato, da
parte degli studiosi, che la forma Cossìga rappresenti una pronuncia errata di
un originario Cóssiga 64 che è il nome sardo della Corsica documentato fin dal
1400.65 In precedenza il nome di questa isola è attestato dal XII secolo con la
forma Corsiga nel Condaghe di Santa Maria di Bonarcado dove si cita un
gruppo di forestieri definito sos de Corsiga66 ‘quelli di Corsica’. Questa forma è
registrata ancora durante l’Età Moderna nei registri parrocchiali di Aggius do-
ve è documentato un tale Cosso de Corsiga che forse è da confrontare con la ci-
tata grafia Cuxiga attestata proprio ad Aggius tra il 1733 e il 1773.67

Che l’originaria pronuncia corrispondesse a Cóssiga si può desumere dal-
l’Atto di pace del 1388 tra la Corona d’Aragona e il Regno d’Arborea in cui tra
i firmatari del comune di Sassari è attestato un cittadino di nome Aramus Cos-
sigu68 la cui pronuncia verosimilmente doveva corrispondere a Cóssigu ‘corso’
che continua l’etnico latino Corsicus ‘corso, della Corsica’. Di questa pronun-
cia resta testimonianza nel nome di un torrente, detto Riu Cóssiga, che con-
fluisce nel Rio Anzos a un paio di chilometri da Perfugas.69 Da questo punto
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64   PITTAU, Dizionario dei cognomi di Sardegna, cit., vol. 1, p. 248.
65   Il coronimo Cossiga ‘Corsica’ è citato ai versi 191; 383 e passim del poema di ANTONIO CA-

NO, Sa Vitta et sa Morte, et Passione de sanctu Gavinu, Prothu et Januariu, stampato a Venezia
nel 1497. Nel 1532 è attestato con la forma Cosiga nel registro delle rendite dell’incontrada
d’Anglona; cfr. Archivo Histórico Nacional, Sección Nobleza, Toledo; fondo Osuna, legajo
632, n. 82, c. 386: «Franciscu Cossu desa villa de Nulvi oberu naturalle de Cosiga [...]»
‘Francesco Cossu del villaggio di Nulvi ovvero originario della Corsica’.

66   CSMB = MAURIZIO VIRDIS (a cura di), Il Condaghe di Santa Maria di Bonarcado, Cagliari,
CUEC 2002, doc. 5: «[...] una terra in Istakesos tenendo a sos de Corsiga [...]» ‘una terra nella
(località di) Istakesos confinante con quelli di Corsica’. Il sintagma sos de Corsiga può essere
tradotto anche “quelli (detti) di Corsica” oppure “quelli (che hanno per cognome) Corsica”.
Per questa particolare modalità di esprimere il cognome, rimasta in uso anche nel sardo
odierno, cfr. sos de Açen ‘quelli di Açen’ ossia ‘i De Açen‘ (CSNT, 17; 205) e sos d’Orruvu ‘quel-
li di Orruvu‘ ossia ‘i D’Orruvu’ (CSMB, 158).

67   BALTOLU, Aggius. La parrocchia di S. Vittoria V. M., cit., p. 258.
68   CDS = PASQUALE TOLA, Codex Diplomaticus Sardiniae, rist. anast. dell’edizione di Torino

1868, 2 tomi, Roma, Carlo Delfino Editore 1984, I, p. 853/2, carta 74v; cfr. MAURO

MAXIA, I Corsi in Sardegna, Cagliari, Edizioni Della Torre 2006, p. 54, s.v. Còssigu.
69   Istituto Geografico Militare Italiano. Firenze; Sardegna, foglio 442, Sezione 2, PÈRFUGAS.



di vista appare interessante anche il toponimo Cossigàna relativo a una località
del comune di Luras.70

Sulla presenza a Chiaramonti di gruppi originari della Corsica bisogna te-
ner conto del fatto che una parte piuttosto estesa del settore occidentale del
territorio comunale – che nel 1988 fu ceduto al nuovo comune di Erula – è
abitata da diversi secoli da oriundi corsi e pastori giunti dalla Gallura. Nella
zona in questione, che si estende per circa venti chilometri quadrati, quasi tut-
ti gli abitanti non parlano il sardo ma il gallurese, varietà che nei contermini
comuni sardofoni è detta propriamente su cossu ‘il corso’.

D’altra parte, non si tratterebbe dell’unico caso di pronuncia errata riferita
a un cognome sardo come dimostra, per esempio, il noto caso di Àugias che
rappresenta chiaramente una pronuncia scorretta di Aùgias, cognome che de-
riva dall’appellativo agùgia ‘spillina’ e che vige anche con la forma aferetica
Ùgias.71 Un altro caso esemplare è offerto dal toponimo Putifigàri,72 che quasi
tutti i sardi, tranne gli abitanti del relativo paese e pochi altri, pronunciano er-
roneamente Putifìgari. Ma il caso più noto è quello costituito dal toponimo
Núoro (pron. locale Núgoro) che molti non sardi pronunciano erroneamente
Nuòro.73

Insomma, gli elementi mostrati fin qui portano a concludere e a conferma-
re che l’odierno Cossìga rappresenti una pronuncia errata di Cóssiga da cui si
può dedurre che il significato di questo cognome corrisponda propriamente a
‘Corsica, persona originaria della Corsica’.
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70   Sardegna Geoportale; coordinate [Gauss-Boaga fuso vest]: E=1512563 N=4532745. 
71   PITTAU, Dizionario dei cognomi di Sardegna, cit., vol. 1, p. 69.
72   MASSIMO PITTAU, I toponimi della Sardegna – Significato e origine dei nomi di luogo della Sar-

degna, Sassari, EDES 2011 p. 886.
73   Ivi, p. 857.
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